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Dedicato all’America
Quando l Assessorato alla Cultura della Regione Toscana ha proposto di valorizzare il patrimonio delle biblioteche
toscane connesso alla figura di Amerigo Vespucci e alla scoperta dellAmerica, il comune di Vinci ha salutato con
piacere l’idea e ha aderito con entusiasmo alla proposta, elaborando il progetto della contenuta ma significativa
mostra documentata nel presente catalogo e presentandolo, insieme a quelli di Empoli e Santa Croce, come unitaria
proposta della rete di cooperazione interbibliotecaria Reanet.
La prima ragione della nostra adesione sta nel carattere stesso della collezione storica della Biblioteca Leonardiana,
nata tra fine Ottocento e primo Novecento per l’attiva presenza di Gustavo Uzielli a Vinci prima, poi dal lascito
al comune della parte leonardiana del suo cospicuo fondo privato di opere, lettere e documenti. Esso comprendeva tra
le altre cose anche la documentazione dei suoi studi di storia della geografìa e cartografìa e dei suoi interventi
su Vespucci e la scoperta dellAmerica, andata ad altre biblioteche, soprattutto fiorentine, o altrimenti recuperata.
Il tema dell’iniziativa promossa dalla Regione Toscana ci forniva dunque l'occasione per presentare in maniera
integrata non solo i documenti depositati alla Biblioteca Leonardiana, ma anche quelli di altre biblioteche che
conservano parti del lascito o dell ’opera di Uzielli, secondo uno spirito di cooperazione che ci è caro e usuale.
Ma mi è gradito aggiungere che il rapporto con l’America, con gli Stati Uniti in particolare, negli ultimi anni
è divenuto parte costante delle nostre attività, quindi l’occasione è apparsa importante anche per arricchire queste
relazioni di amicizia e lavoro.
Vorrei infine ricordare che ormai da alcuni anni il Comune di Vinci, con le attività della Biblioteca e del Museo
leonardiani, ha promosso una linea di ricerche stdla nascita e costruzione dell’immagine di Leonardo nell'Italia
moderna e, in particolare, in Toscana: basti ricordare la mostra “L’immagine di Leonardo. Testimonianze figurative
tra XVI e XIX secolo ”, la pubblicazione del diario della gita a Vinci del 1872 di Gustavo Uzielli e Telemaco
Signorini, la pubblicazione del volume di indagini “Nello specchio del genio", la collaborazione con la Biblioteca
Nazionale Centrale di Firenze per la redazione dell'indice digitale dei corrispondenti dell’epistolario di Gustavo
Uzielli, le ulteriori indagini promosse per un volume sulla storia di Vinci che vedrà la luce tra poco. È nostro
auspicio che tale linea di ricerca possa negli anni futuri allargarsi anche a figure, fatti e istituzioni al di filari
della Toscana, in modo da portare sempre maggiori chiarimenti sul complesso rapporto tra l'eredità di Leonardo
e la costruzione dell’identità culturale nazionale italiana.
Desidero ringraziare, infine, per i preziosi contributi alla realizzazione dell’iniziativa gli Assessori albi Cultura
della Regione Toscana Mariella Zoppi e della Provincia di Firenze Elisabetta Del Lungo, il Ten. Col. Michele
Corrado e l’attuale comandante dell’istituto geografico militare Magg. Gen. Pietro Guatigli a, nonché il Presidente
della Società Geografica Italiana prof. Franco Salvatori e il personale tutto delle biblioteche prestatrici, che ci ha
affettuosamente assistito per render possibile una mostra ideata e organizzata in tempi davvero ristretti.

Giancarlo Faenzi
Sindaco di Vinci



La partecipazione della Provincia di Firenze all’esposizione "Gustavo Uzielli, Amerigo Vespucci e la scoperta
dell'America" presso la Biblioteca Leonardiana di Vinci dal 18 ottobre al30 novembre 2003 si inquadra
nel programma di sostegno e di valorizzazione dei beni culturali del territorio, che la Provincia di Firenze considera
fra le priorità di indirizzo politico nel settore della cultura e che si è concretizzato attraverso il sostegno alla
costituzione delle grandi reti dei beni culturali del territorio, sia documentarie che museali, e attraverso
la promozione di istituti ed eventi, come recentemente l’iniziativa La Collana di perle, guida ai musei del territorio.
Questa iniziativa rappresenta inoltre l'occasione per concorrere insieme alla Regione Toscana, al Comune di Vinci,
all’istituto geografico militare e alla Società Geografica Italiana alle celebrazioni di un evento così importante,
come /Anno Vespucciano, in cui ricorre il quinto centenario del viaggio di Amerigo Vespucci in America.
Abbiamo voluto partecipare alla mostra non solo finanziandone direttamente il catalogo, ma anche collaborando
in modo più concreto con il prestito di opere di pregio conservate presso la nostra Biblioteca Moreniana,
biblioteca toscana di storia locale, dove sono molte le testimonianze di uomini illustri Li cui fama ha varcato
i confini nazionali.
La manifestazione organizzata pregevolmente dal Comune di Vinci assume grande rilevanza per l’importanza
delle opere esposte e l'eccezionaiità della figura di Gustavo Uzielli, storico, studioso, scienziato fiorentino che ha dato
un grande contributo agli studi sulla scoperta dell'America e su Amerigo Vespucci. Il concorso degli enti patrocinatori
e delle biblioteche che partecipano alla manifestazione con le loro opere, fra cui la Biblioteca Nazionale
e la Biblioteca Riccardiana, rappresenta un esempio di come più enti pubblici possano collaborare per un progetto
in cui, oltre a ricostituire virtualmente il lascito documentario di Uzielli, venga dato coerente e pieno significato
ad una iniziativa espositiva con il coinvolgimento di un sempre più vasto pubblico.

Elisabetta Del Lungo
Assessore alla Cultura della Provincia di Firenze



Nel quadro delle recenti iniziative culturali che l’istituto Geografico Militare ha intrapreso per valorizzare i grandi
cimeli e i moltissimi documenti geotopocartografici italiani del passato si inserisce la collaborazione alla mostra

“Amerigo Vespticci e la scoperta dell’America negli studi di Gustavo Uzielli”, curata dalla Biblioteca Leonardiana
di Vinci ed ospitata significativamente nella ristrutturata Palazzina Uzielli, dal 18 ottobre al 30 novembre 2003.
L’iniziativa, che giunge dopo varie occasioni di collaborazione con il Comune di Vinci per varie attività di carattere
culturale, vede felicemente compartecipi anche la Società Geografica Italiana e la Provincia di Firenze, nel segno
di una tradizione di fortunati scambi e collaborazioni di antica data.
L’evento è volto a proporre ad un pubblico di specialisti e di cultori delle scienze geografiche e cartografiche storiche
una rassegna significativa di alcune importanti opere bibliografiche e cartografiche, legate all’attività che Gustavo
Uzielli avviò nei suoi poliedrici interessi, aprendo di fatto un filone della storia della scienza che ancora si mostra
vivo ed attuale. Attraverso questa rassegna si vuole testimoniare, ancora una volta, l’importante ruolo svolto dalla
Toscana per la storia degli studi geotopocartografici, così come già anticipato con la fortunata mostra aretina,
dedicata ai grandi capolavori cartografici di Leonardo da Vinci, della quale la presente e una naturale prosecuzione.
Con l'auspicio che ancora nuove iniziative analoghe possano realizzarsi nel prossimo futuro, per la valorizzazione
di quegli inestimabili beni bibliografici e cartografici che le conservatorie italiane preziosamente custodiscono,
formulo il più appassionato invito ad una visita piena di stimoli e di sensazioni, come in noi tutti quotidianamente
avviene.

Magg. Gen. Pietro Guariglia
Comandante dellì.G.M.



Quando la Società Geografica Italiana venne fiondata — era il 1867, a Firenze — pochissimi tra i soci fiondatoti potevano
vantare una qualifica di “scienziato"o, quanto meno, di "studioso"in senso professionale. Quasi tutti erano diplomatici,
gentiluomini senza attività lavorativa (“galantuomini", come si diceva allora), ufficiali, qualche imprenditore. Molti
di questi erano anche studiosi, del resto, sia pure dilettanti - e non di rado dilettanti di vaglia. Ma per la maggior parte
erano soprattutto persone che avevano al loro attivo qualche viaggio e relativa relazione di viaggio. Ancora vari anni dopo
la fondazione della Società, solo uno scarso dieci per cento dei soci era fornito da uomini di scienza: qualche medico,
qualche professore, alcuni ingegneri.
Gustavo Uzielli fu uno dei pochissimi, tra i primi soci, che facesse parte di quel gruppetto di uomini di scienza.
E uomo di scienza, nonché di lingua e di penna acuminate, Uzielli fu senza dubbio, come testimoniano da una parte
la sua sterminata e variatissima bibliografia e, dall’altra parte, proprio le carte che lo riguardano come attivo socio
e consigliere della Società dei primi anni.
Che la sua produzione bibliografica rasenti ilpoligrafismo è cosa nota: a mente, ricordo scritti di mineralogia, alcuni tra

filologia e filosofia, qualcosa su strumenti scientifici, i molti interventi che ruotano intorno alle personalità dell’epoca
delle grandi scoperte, un mamialetto di rilevamento topografico... e altro.
Che la sua presenza nella Società Geografica fosse da qualcuno considerata addirittura un po’ "ingombrante"
ce lo ricordano, invece, non pochi accenni nella corrispondenza dell'epoca e alcuni appunti caustici che Uzielli muoveva
a qualche collaboratore, a qualche decisione presa, a qualche iniziativa non abbastanza decisa; e anche le sparse noterelle
a margine che di tanto in tanto apponeva, a titolo di commento, sulla sua copia del “Bollettino della Società Geografica
Italiana"— copia che si è conservata.
Per una gran parte, l’attenzione di Uzielli si rivolgeva proprio alla buona conduzione della Società, oltre che agli effetti
della sua attività e, ovviamente, alla qualità del lavoro scientifico e culturale che essa svolgeva. Sembra che anche
nell 'ordinaria azione sociale il suo carattere e la sua preparazione lo spingessero a occuparsi di molte cose — sempre con
attenzione e serietà. Con un’espressione calcistica, verrebbe da dire che la sua fu un’attività "a tutto campo", anche nello
specifico della Società Geografica.
Ciò non toglie che uomo di scienza fu senza dubbio, anche nelle più “umanistiche" delle sue iniziative; ma anche
amministratore preciso, organizzatore efficace, critico acuto e accurato, promotore di iniziative. Con Giovanni Battista
Beccat i e Cristoforo Negri, fii tra i non molti che si impegnarono a spingere la Società Geografica e il governo italiano
verso un’espansione “coloniale" commerciale - come proponeva dal suo giornale “L'Italia marittima” — anziché militare.
Come fu tra i non molti che nella rivalutazione della storia delle scoperte e insieme nell’esame delle condizioni naturali
del tetri torio italiano vedeva, alla pari, scopi preminenti e urgenti della geografia italiana. Ma anche tra i pochi che
seguivano le pratiche amministrative, che frequentavano le riunioni operative, che non scansavano le incombenze
fastidiose, che si prodigavano per il miglioramento dei servizi.
Così, un po' paradossalmente, uno dei pochi uomini di scienza che la nascente geografia italiana aveva acquistato
fin dai suoi primi vagiti, quando ancora così rari erano gli specialisti, si segnalava, invece, per la sua versatilità.
per la sua preziosa polivalenza. Ma non c’è paradosso, a ben vedere: Uzielli era uno di quei persottaggi, un tempo
più frequenti, che alla larga competenza potevano unire una rigorosa, quasi rigida, onestà intellettuale, nella convinzione
di dover mettere e lima e l’altra al servizio della collettività, in qualsiasi campo si rivelassero utili. E aveva scelto
la geografìa perché, a suo parere e ben giustamente, il sapere geografico è utile alla collettività.

Prof. Franco Salvatori
Presidente della Società Geografica Italiana
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Gustavo Uzielli storico della cartografìa e della geografia

Leonardo Rombai

Un democratico naturalista toscano innamorato
degli studi storico-geografici
Il livornese Uzielli (1839-1911), pur non essendo co-
munemente considerato “un geografo di professione”
(Mori, 1911, p. 234)', in realtà, fu uno dei soci fon-
datori, nel 1867 a Firenze, e per molti anni fu uno dei
personaggi che più animarono l’attività della prima
associazione geografica nazionale, la Società Geografi-
ca Italiana; e, insieme, fu uno dei più noti ed apprez-
zati specialisti italiani, fra Otto e Novecento, per ri-
cerche su tematiche prettamente umanistiche, quali
quelle di storia della scienza, e specificamente storico-
geografiche (storia della cartografia, delle esplorazioni
e dei viaggi, storia del pensiero geografico), rivolte
“soprattutto ai grandi iniziatori del rinascimento
scientifico italiano tra la fine del Medioevo e l’Età
Moderna” (Dini, 1999, p. 6).
Va detto che tale specifico interesse geografìco-uma-
nistico ed erudito venne esplicitato con parecchie de-
cine di scritti, purtroppo rimasti apprezzati quasi solo
all’interno di un’area disciplinare un po’ chiusa quale
era allora la geografica, mediante la costante parteci-
pazione all’attività dei congressi nazionali e interna-
zionali periodici e delle due riviste nazionali: il “Bol-
lettino della Società Geografica Italiana” fino al 1894-
1895, e la “Rivista Geografica Italiana” dal 1901 alla
morte prematura di Gustavo.
A quanto possiamo sapere, in attesa della piena dis-
ponibilità del Fondo Uzielli conservato nella Biblio-
teca Nazionale Centrale di Firenze (per la prima vol-
ta consultabile su cd-rom in occasione della mostra,
e per il quale si rimanda a Rolih 2001), tale indirizzo
maturò sia indipendentemente dalla sua formazione
universitaria (avendo egli studiato matematiche ap-
plicate ed essendosi laureato in ingegneria a Pisa)-, sia
al di fuori degli ambienti accademici, alimentandosi
forse più dalle strette frequentazioni dei vivaci circo-
li letterari e artistici livornesi e fiorentini che egli eb-
be sempre cari3.
Trasferitosi a Firenze, gli impegni professionali sem-
brarono inizialmente condurlo nella direzione di atti-

vità imprenditoriali assai impegnative e di sicuro suc-
cesso finanziario, in linea con la sua collocazione so-
ciale alto-borghese (come la fondazione e direzione
dell’officina Galilei, per la costruzione di strumenti
di precisione, avvenuta nel 1869-1872); ben presto,
però, il Nostro, “ridatosi agli studi scientifici e parti-
colarmente alla mineralogia” e alla storia della scienza
e della geografia, grazie ad alcune sue pubblicazioni
sulla cristallografia (Mori, 1911, pp. 230-231), nel
1877 riuscì ad ottenere un incarico di insegnamento
universitario, precisamente di mineralogia e geologia,
a Modena1.
Quanto alla “ammirevole attività” (rimasta proverbia-
le tra i geografi fiorentini) e all’amplissima produzio-
ne scientifica di Uzielli, si può sostenere che, al di là
dei solidi contributi offerti sia alla prima conoscenza
della letteratura leonardiana, sia specialmente alla ri-
soluzione di due fra i nodi storiografici più annosi e
complessi nel settore della storia dei viaggi e delle
esplorazioni fra Quattro e Cinquecento, quali la que-
stione dei rapporti Toscanelli-Colombo e la questione
della paternità del Vespucci in merito agli scritti attri-
buiti o meno tradizionalmente al medesimo, non c’è
dubbio, però, che oggi il suo nome sia noto soprat-
tutto tra coloro che si occupano, in modo non episo-
dico e non superficiale, di storia della cartografia e
della geografia.
E ciò, grazie ai poderosi Studi biografici e bibliografici
sulla storia della geografia in Italia editi proprio da Gu-
stavo Uzielli e Pietro Amar di San Filippo, per conto
della Società Geografica Italiana, nel 1875 (al congres-
so geografico internazionale di Parigi, dove ottennero
un ambito premio e riconoscimento scientifico)3.
Tale straordinario repertorio (curato e seri :o da
Uzielli per la parte relativa ai mappamondi e : .:e car-
te nautiche) (Mori, 1911, p. 231), nonostante ia sua
incompletezza, è “rimasto fino ad oggi fondarne tale”
(Carazzi, 1972, p. 103): esso rappresenta tutte . ;, in-
fatti, il passaggio obbligato per chiunque vogli '.vere
un primo, sicuro e attendibile quadro di riferì nto
vuoi sul patrimonio cartografico di maggior p egio

26
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della paternità del Vespucci in merito agli scritti attri-
buiti o meno tradizionalmente al medesimo, non c’è
dubbio, però, che oggi il suo nome sia noto soprat-
tutto tra coloro che si occupano, in modo non episo-
dico e non superficiale, di storia della cartografìa e
della geografia.
E ciò, grazie ai poderosi Studi biografici e bibliografici
sulla storia della geografia in Italia editi proprio da Gu-
stavo Uzielli e Pietro Amar di San Filippo, per conto
della Società Geografica Italiana, nel 1875 (al congres-
so geografico internazionale di Parigi, dove ottennero
un ambito premio e riconoscimento scientifico)’.
Tale straordinario repertorio (curato e scritto da
Uzielli per la parte relativa ai mappamondi e alle car-
te nautiche) (Mori, 1911, p. 231), nonostante la sua
incompletezza, è “rimasto fino ad oggi fondamentale”
(Carazzi, 1972, p. 103): esso rappresenta tuttora, in-
fatti, il passaggio obbligato per chiunque voglia avere
un primo, sicuro e attendibile quadro di riferimento
vuoi sul patrimonio cartografico di maggior pregio 
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scientifico e antiquario (quello “monumentale” delle
carte nautiche e tolemaiche e dei mappamondi me-
dievali), vuoi sul patrimonio descrittivo relativo al
viaggio e alle esplorazioni, alla monografìa su spazi
geografici regionali, ecc.
Di certo, gli Studi sono da considerare un’opera im-
portantissima, perché con essi si pone, per la prima
volta, in Italia, il problema del reperimento e dello
studio sistematico di censimento dei documenti scrit-
ti, e soprattutto cartografici, conservati in tanti archi-
vi e biblioteche (non solo pubblici ma anche privati).
In effetti, da allora, grazie anche ad altri studiosi che
non hanno mancato di lanciarsi sulle orme dell’Uziel-
li-Amat di San Filippo, si è sviluppata “una sistemati-
ca di ricerca e di inquadramento, che ha dato risulta-
ti sempre più probanti e responsabili, non tanto per la
illustrazione di un singolo cimelio quanto per il suo
inserimento in una visione generale ed esauriente di
storia della conoscenza della superfìcie terrestre” (Bal-
dacci, 1964, p. 509).
Vale la pena di sottolineare che - almeno per quanto
concerne le carte nautiche, senz’altro privilegiate —
“pochissime” sono le nuove figure “scoperte” dopo la
pubblicazione dell’accuratissimo repertorio, mentre
purtroppo “piuttosto numerose sono quelle” descritte
nell’opera ma “non più rintracciabili” perché trafuga-
te da estranei, vendute dai proprietari o distrutte per
calamità belliche o di altra natura, successivamente al
censimento fatto da Uzielli e dai suoi collaboratori
(Baldacci, 1964, p. 518).
Anche dopo la pubblicazione degli Studi, come al
congresso geografico milanese del 1901, Uzielli tornò
a stimolare i ricercatori italiani perché imboccassero,
con coerenza e decisione, la strada della ricerca siste-
matica e non disperdessero le loro forze nella erudita
“caccia al cimelio” come spesso avveniva. Egli soste-
neva che solo da questo faticoso e oscuro lavoro a tap-
peto poteva acquistare sempre maggior forza la consa-
pevolezza de! tanto invocato “primato" italiano sugli
altri Paesi mediterranei in merito alla produzione car-
tonautica: “la migliore prova della preminenza della
cartografia [nautica] italiana, sempre più notevole
quanto più si risale nei tempi medievali, è il numero
dei lavori cartografici italiani grandissimo rispetto ai
pochi stranieri”.
In ogni caso, egli raccomandava sempre di assicurare
la necessaria serietà ed onestà scientifica, con “la pub-
blicazione di tutti quei documenti, onde possano es-
sere accuratamente esaminati e studiati dagli storici
della geografia. Fino a oggi nessuna riproduzione di
carte nautiche antiche fu fatta in Italia colla chiarezza
e colle illustrazioni necessarie” per la loro interpreta-
zione scientifica (Baldacci, 1964, p. 512). Soprattut-
to, occorreva badare che i nomi dei luoghi potessero
“leggersi chiaramente” nelle stampe, come di regola
non accadeva, magari grazie anche a “liste dei nomi 

stampati” inserite a corredo delle riproduzioni e sche-
dature.

Tra gli altri temi di ricerca relativi alla storia dei viag-
gi, è da sottolineare il duplice merito di Uzielli. Da
una parte, di aver messo a fuoco le aspirazioni colo-
niali (tutt’altro che velleitarie) espresse, a fini com-
merciali, dal granduca Ferdinando I de’ Medici tra il
1608 e il 1609 (tentativi frustrati dalla morte improv-
visa del principe) sia verso l’africana Sierra Leone, sia
verso il bassopiano amazzonico: in quest’ultimo qua-
drante delle Indie occidentali, con partenza da Livor-
no, venne addirittura inviata una spedizione navale
esplorativa guidata dall’inglese Robert Thornton
(Uzielli,1901; Rombai, 1995).
Dall’altra parte, di aver riesumato dall’anonimato l’o-
pera deH’importante viaggiatore fiorentino Piero
Strozzi che, trasferitosi in Portogallo, già prima del
1510 era in India. Da lì, insieme a vari altri mercanti
fiorentini come Andrea Corsali e Giovanni da Empo-
li, fino alla morte (1522 o 1523) effettuò numerose
spedizioni anche di ordine politico e militare nell’In-
sulindia, “non tanto per scelta spontanea ma perché
costretto - come gli altri connazionali — dalla politica
di conquista dei portoghesi con i quali si trovava ad
operare” (Uzielli, 1893; Boglione, 1993, p. 185; Spal-
lanzani, 1997).

Uzielli e Leonardo
Leonardo costituisce il primo tema di studio del gio-
vane Uzielli, coltivato fra gli anni sessanta e settanta,
anche al fine di arrivare ad una pubblicazione sistema-
tica dei manoscritti e dei disegni vinciani. È certo che,
grazie a Leonardo, lo studioso livornese arriverà a sco-
prire la storia della scienza e, in tale contesto, la storia
della cartografìa e delle esplorazioni e dei viaggi.
Nel 1872 egli pubblica la prima serie delie Ricerche in-
torno a Leonardo da Vinci (la seconda serie delle Ri-
cerche si aggiunge nel 1884), che rappresentano un
contributo utile e necessario per determinare con cer-
tezza sia “le cose fatte da Leonardo da Vinci” (e quin-
di individuarne l’intera produzione, all’epoca assai
poco conosciuta), sia “le relazioni ch’egli ebbe con gli
uomini dei suoi tempi” (e quindi per contestualizzar-
ne il genio e il metodo sperimentale, che egli ritiene
fondato dal medesimo vinciano, nella cultura tecnico-
scientifica dell’epoca) (Dini, 1999, p. 8).
È interessante sottolineare due scritti uzielliani che ri-
chiamano Leonardo: lo studio geostorico applicativo
della cartografia leonardiana fatto nel 1889 (è edito nel
“Bollettino del Club Alpino Italiano"), con riferimen-
to alla regione alpina, tratteggiata proprio nella forma
corografica e nelle componenti oro-idrografiche date-
ne dal genio vinciano; e l’originale saggio del 1906 che
ricostruisce gli studi (è il caso di Lucca che i fiorentini
tentarono di conquistare ne! 1430 con la deviazione



28

del Serchio) e i tentativi concreti (è il caso di Pisa, di
cui tra il 1 503 e il 1509 il Vinciano progettò effettiva-
mente la resa, col deviarne l’Arno a monte) di inter-
vento sistemarono sulle strutture idrografiche a fini di
strategia militare (Rombai, 1994, pp. 28 e 40).

Uzielli e Toscanelli
Di sicuro, gli innumerevoli scritti dedicati, per circa
un ventennio, da Uzielli (relativamente agli aspetti ge-
nerali e di fondo come le dimensioni della Terra e la
determinazione delle misure itinerarie terrestri e ma-
rittime, oppure anche su aspetti minimi e di contor-
no) alla ricostruzione della vira e dell’opera del Tosca-
nelli (specialmente la poderosa monografìa del 1894
incentrata sugli studi matematici, astronomici e co-
smografici applicati soprattutto alla conoscenza della
Terra)6 costituiscono “un lavoro così ampio, così vera-
mente monumentale’’ (Almagià, 1963, p. 1 1), da rap-
presentare, oggi forse ancora più di ieri, l’autentica
pietra miliare non solo per la conoscenza del grande
scienziato fiorentino, ma anche dell’intera e variegata
cultura scientifica che lega sinergicamente (in un vero
e proprio rapporto di circolarità) le acquisizioni codi-
ficate dell’umanesimo fiorentino, italiano ed europeo
al sapere empirico e ai bisogni economici di mercan-
ti, viaggiatori, marinai, governi cittadini, ecc.
Un ambiente sincretico e magmatico, quello fiorenti-
no, ravvivato da varie personalità di eccezione, tra cui
quella (per altro tanto schiva e riservata) dello scien-
ziato-mercante Toscanelli, dal quale non mancheran-
no di sprigionarsi tante energie volte ora alla specula-
zione teorica circa la descrizione e rappresentazione
del mondo, e ora più specificamente indirizzate alla
progettazione di viaggi di scoperta e di esplorazione a
fini scientifici ed economici strettamente integrati.
Oggi, infatti, nessuno studioso può misconoscere al
Toscanelli il merito di essere stato, così come ben trat-
teggiato da Uzielli, non solo il principale interlocuto-
re (e persino il maestro riconosciuto) dei più grandi
scienziati europei del suo tempo in problematiche
matematico-astronomiche, come il Cusano e il Re-
giomontano (Milanesi, 1993, p. 16), ma anche e so-
prattutto “il grande ispiratore della impresa di Co-
lombo, colui che [indirettamente! porse all’ardito
esploratore genovese la base scientifica del progetto
che lo condusse alla prima traversata dell'Oceano At-
lantico” (Almagià, 1963, p. 11): e ciò, mediante so-
prattutto la dettagliata memoria (con una “carta na-
vigacionis” allegata costruita in un reticolato geogra-
fico di meridiani e paralleli secondo il metodo scien-
tifico del grande Claudio Tolomeo) scritta il 25 giu-
gno 1474 e inconfutabilmente inviata al canonico e
medico umanista portoghese Ferdinando Martins,
che Paolo ben conosceva, avendolo incontrato più
volte in Italia (Gentile, 1993, p. 121; Gallelli, 1993.
pp. 83-84).
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Amerigo Vespucd. Lettera
di Amerigo Vespucci delle
isole nuouamente trottate
in quattro suoi viaggi,
frontespizio, s.n.t., Firenze,
Biblioteca Nazionale
Centrale, Banco Rari, 192

Evidentemente, la carta e la memoria del 1474 (per di
più scritta con eloquio chiaro e dal tono sicuro) costi-
tuiscono la sintesi del sapere geografico dell’epoca, co-
struito o almeno agglutinato soprattutto nella Firenze
quattrocentesca del Toscanelli che stava provvedendo
ad emendare e aggiornare l’Alessandrino: di sicuro, il
cosmografo offrì un contributo personale rilevante,
mediante i colloqui con viaggiatori e dotti approdati
a Firenze e, soprattutto, mediante le molteplici osser-
vazioni e misurazioni astronomiche praticate “per
comporre le carte per meridiani e paralleli, alla ma-
niera di Tolomeo”.
Di più, ha trovato conferma dalla più recente lettera-
tura storiografica quanto affermato da Uzielli, secon-
do il presupposto di fondo della scoperta geografica,
dovuta alla “invasione ottomana che, troncando la via
dell’Europa alle derrate orientali, obbligò a cercare
nuove vie di congiunzione tra l’Europa e l’Estremo 

Oriente” (Uzielli, 1910); esecondo il fatto cheTosca-
nelli teneva conto delle idee cosmografiche antiche,
specialmente di Marino di Tiro “precursore” di Tolo-
meo (confermate anche dal viaggiatore moderno Nic-
colò dei Conti), per cui la terra era leggermente più
piccola di quanto in realtà non fosse ma, soprattutto,
la massa euro-asiatica presentava una estensione assai
superiore al vero, con conseguente riduzione dell’O-
ceano, e quindi con minori difficoltà potenziali per il 
navigatore europeo che avesse voluto raggi . •igerc l’A-
sia mediante la via occidentale, anziché i:. .prerdere
la lunga via della circumnavigazione eli’ rica
(Uzielli, 1894, p. 463; Rombai, 1993, p 9).
Tra l’altro, tale concezione è bene e vide. a c co-
siddetto “planisfero mediceo” o “a m ori; del
1457, celebre monumento della Bibliott Naz.ona-
le Centrale di Firenze (v. pp. 28-29) che contiene “le
notizie risultanti dai viaggi di Niccolò de' Conti ' ed
è, ormai, da riconoscere nel “mappamondo grande”
prestato da Francesco Castellani all’amico Toscanel-
li nel 1459, perché il cosmografo potesse avvalersene
durante il colloquio riservato tenuto con gli emissa-
ri del governo portoghese su importanti questioni
geografiche, vale a dire proprio le diverse possibilità
di raggiungere le Indie (Uzielli, 1902; Rombai,
1992, p. 65).
In altri termini, l’accesa polemica apertasi al Congres-
so degli Americanisti di Parigi del 1900, fra l’Uzielli
da una parte, che ribadiva come, in ogni caso, il gran-
de conoscitore “del cielo e della terra” Toscanelli era da
considerare “il naturale precursore di Colombo”, e i
due studiosi stranieri Gonzales De la Rosa e Vignaud
dall’altra che, invece, contro ogni apparenza, conti-
nuavano a negare l’autenticità della lettera toscanellia-
na al Martins - di cui si può vedere la raccolta biblio-
grafica dei numerosi scritti scaturiti (edita nel 1905 a
cura proprio di Uzielli e Vignaud) - risulta oggi del
tutto superata, anche se, ovviamente, non è possibile
riferire al solo Toscanelli tutto il “merito” dell’elabora-
zione e della sistemazione del sapere cosmografìco-
cartografico che si venne a effettuare nel sincretico e
vivace mondo umanistico fiorentino.
La storiografia contemporanea ha accertato altresì che
la corrispondenza toscanello-colombiana, con le due
lettere che (secondo innumerevoli studiosi del passa-
to, Uzielli compreso) sarebbero state inviate al geno-
vese dal Toscanelli medesimo negli ultimi anni della
sua vita, è un vero e proprio falso. È, questa, una ac-
quisizione che fa il pari con la verifica del fatto che
Colombo conobbe effettivamente la lettera e la carta
per navigare inviate al Martins, delle quali si avvalse
concretamente durante i suoi viaggi di scoperta, come
inoppugnabilmente non ha mancato di lasciare scrit-
to nelle sue lettere lo stesso navigatore genovese
(Rombai, 1993, pp. 150-153; Quaini, 1993).
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Uzielli e Vespucci
Uzielli ha offerto un contributo non trascurabile pure
alla risoluzione dell’assai complessa “questione ve-
spucciana”, in primo luogo curando nel 1898, per il
comitato per le onoranze centenarie italo-americane,
la riproposizione della classica Vita di Amerigo Vespuc-
ci pubblicata nel 1745 dall’erudito canonico Angelo
Maria Bandini, utilizzando una copia postillata dal-
l’autore negli ultimi anni della sua esistenza proprio in
vista di una seconda edizione (Bandini, 1898).
In effetti, l’opera - corredata di una nutrita rassegna
bibliografica ragionata e contenente nuovi documen-
ti originali sul periodo fiorentino della vita dell’ardi-
mentoso mercante esploratore - valse ad aprire “il pe-
riodo delle ricerche documentate e metodiche sulla vi-
ta dell’illustre navigatore” (Galliano, 1993, p. 362).
Un’altra sintetica ma utile rassegna bibliografica sugli
studi e sui problemi vespucciani sarebbe stata stampa-
ta daU’Uzielli nel 1899.
In secondo luogo, il Nostro - mi piace pensare in co-
erenza con le proprie idee socialiste, e precisamente di
un socialismo libertario, antidogmatico in quanto
scientifico7 - finì con lo schierarsi coraggiosamente
contro quegli orientamenti scientifici integralistici e
dogmatici allora imperanti anche nel nostro Paese,
non solo nella geografia, e destinati a rimanere in au-
ge fino a non molti anni or sono; e, pur non riuscen-
do a spiegare in modo criticamente esauriente (del re-
sto, come nessuno era mai riuscito ed è mai riuscito,
anche dopo di lui) le non poche “contraddizioni esi-
stenti tra le due serie di documenti” attribuite al Ve-
spucci, ciò non di meno, ebbe per primo, rispetto agli
studiosi del passato, “il grande merito di sostenere con
precise argomentazioni l’autenticità delle tre lettere
manoscritte fiorentine” (scritte, cioè, incontestabil-
mente dal navigatore, come “lettere familiari”, al suo
datore di lavoro Lorenzo di Pierfrancesco dei Medici,
tra il 1500 e il 1502, e incentrate su due soli viaggi),
ma, insieme, non volle mai disconoscere la paternità
vespucciana, accettata in modo incontrastato, tradi-
zionalmente, fin dalle origini, delle due fortunatissi-
me operette a stampa (il Mundus novus e le Qtiatttior
Navigationes (v. p. 30) quest'ultima conosciuta pure
come Lettera al Soderini, edite a partire dal 1503-
1504 e descriventi ben quattro viaggi) (Almagià,
1954, p. 38).
Del resto, la rigida separazione tra le due serie, vale a
dire i manoscritti riscoperti come “originali” e le
stampe allora consequenzialmente ribattezzate come
“apocrife”, è diventata un autentico assioma solo do-
po l’opera “perentoria” di Alberto Magnaghi del
1924-1926. E soltanto negli anni ottanta e novanta, a
Luciano Formisano, liaria Luzzana Caraci, Graziella
Galliano, Leandro Perini e Maria Candelora Siliberto
(Formisano, 1991; Luzzana Caraci, 1983; Luzzana
Caraci, 1995; Galliano, 1993; Galliano, 1994; Perini, 

1993; Candelora Siliberto, 1998) va il merito di aver
cominciato a riproporre, con sempre maggiore co-
erenza logica e con risultati sempre più vistosi, la vi-
sione uzielliana del problema; vale a dire, la probabile
o sicura unitarietà della produzione, per quanto per la
valutazione delle operette a stampa si debba tenere
conto delle variazioni e corruzioni introdotte da ano-
nimi “compilatori-traduttori” appartenenti a varie
lingue e culture in prodotti che guardavano, in modo
accattivante e interessato, ad un ampio mercato di cu-
riosi lettori.
Proprio per contribuire a sciogliere questi motivi di
contrasto, “in occasione del III Congresso Geografi-
co Italiano che si svolse a Firenze nel 1898, lo studio-
so livornese” aveva auspicato “la pubblicazione di tut-
te le relazioni di viaggio del Vespucci fino a quel mo-
mento note. Il suo messaggio non mancò di essere
raccolto dal Congresso, con l’approvazione di una
mozione nella quale si chiedeva che fossero pubblica-
te tutte le fonti manoscritte, prima di procedere oltre
nella discussione circa l’autenticità dei viaggi del Ve-
spucci, ritenendo necessaria una collazione di quelle
con le fonti a stampa per eliminare le contraddizioni
esistenti fra le due serie di documenti” (Galliano,
1993, pp. 362-363).
Tra l'altro, a Uzielli va pure il merito di avere attribui-
to nel 1893 (attribuzione poi universalmente accetta-
ta), a Pietro Vaglienti, la copia della prima lettera ve-
spucciana del 1500, esistente nella Biblioteca Riccar-
diana di Firenze, poi edita a cura dello stesso studioso
nel 1900 (Marcondes de Souza, 1954, pp. 25-26).

Per un bilancio scientifico
In conclusione, va detto che alcune recenti opere sto-
riografiche hanno potuto restituire a Uzielli i meriti di
studioso serio, paziente e geniale, di “critico meticolo-
so” dotato di “erudizione vastissima e di ampia e soli-
da cultura”, di mente “acuta” e non “inquadrata” (non
solo e non tanto per le ben note “bizzarrie del caratte-
re”) (Mori, 1911, p. 234) in scuole accademiche: me-
riti che indubbiamente gli spettavano, e che solo una
concezione prettamente nazionalistica della ricerca
scientifica tra Otto e Novecento (del tutto appiattita
sulla logica dell’esaltazione acritica del “primato" non
solo culturale del proprio Paese) gli avevano violente-
mente sottratto (Mori, 1911, p. 230).
In questo contesto difficile per uno studioso che ave-
va a cuore il rispetto della cultura della tolleranza e
della libertà di ricerca, si colloca sicuramente anche la
brusca interruzione dei pluridecennali rapporti fra
Uzielli e la giovane Società Geografica Italiana (che
pure egli aveva contribuito a fondare e sviluppare), re-
gistratasi intorno alla metà degli anni novanta (non a
caso, gli scritti nell’organo sociale, il “Bollettino", ces-
sano nel 1894-1895) per irricomponibili divergenze
di fondo, in pratica dovute all’opposizione dello stu-
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dioso livornese, antico combattente risorgimentale e
garibaldino e convinto socialista, alla linea di politica
di espansione coloniale in Africa fatta propria dalla so-
cietà romana (Dini, 1999, p. 6); di fatto, a cavallo de-
gli anni settanta e ottanta, la società stava diventando
“un organismo scientifico molto legato alla carrozza
governativa” (Gambi, 1992, pp. 10-11). E non è un
caso che, almeno di lì a qualche anno (sicuramente dal
1901 è tra i principali collaboratori del suo organo, la
“Rivista Geografica Italiana”), Uzielli, così come altri
studiosi di formazione democratico-repubblicana e
socialista, abbia offerto le sue notevoli risorse scienti-
fiche (Mori, 1911, p. 234) all’altra e più ‘libertaria’
società geografica nazionale, la Società di Studi Geo-
grafici, costituitasi a Firenze nel 1894 in aperta com-
petizione con quella romana, che non a torto si accu-
sava di cieca subalternità ai poteri e alle esigenze della
politica governativa.
Di sicuro, solo lo studio dei carteggi conservati nel
Fondo Uzielli della Biblioteca Nazionale Centrale di
Firenze potrà dare risposte certe all'ipotesi sopra
adombrata.
Quello che appare inoppugnabile è che Uzielli fu il
primo segretario della Società Geografica Italiana na-
ta per “dare maggiore omogeneità agli studi geografi-
ci ’ e soprattutto per “stimolare la redazione di mono-
grafìe regionali con cui formare un quadro conosciti-
vo soddisfacente - che fino a là mancava - delle real-
tà fìsiche ed economiche della penisola” (Gambi,
1992, p. 8). Addirittura, per un certo periodo di tem-
po, dopo la fondazione del 12 maggio 1867, l’asso-
ciazione venne ospitata nella sua abitazione fiorenti-
na; e, almeno tra il 1873 e il 1875 o forse il 1876, egli
fece parte del consiglio direttivo (Carazzi, 1972, pp.
7, 15 e 42).
Ed è altrettanto certo che Uzielli - nominato nel 1873
nella “commissione esecutiva” che avrebbe dovuto or-
ganizzare la spedizione scientifica sociale nell’Africa
orientale (regioni etiopiche dello Scioa e dei Galla),
poi realizzata nel 1876-1881 con la guida dell'esplo-
ratore Orazio Antinori - nei mesi di settembre e otto-
bre 1876 si preoccupò di “dissociare” pubblicamente,
mediante varie lettere indirizzate ai giornali “Fanfulla” 

e “Perseveranza” e allo stesso “Bollettino della Società
Geografica Italiana”, “la sua responsabilità da quella
della commissione esecutiva [...]” da cui egli si era ri-
tirato per protesta, e senza che “niente di tutto questo
fosse mai apparso nei verbali degli Atti della Società”.
Uzielli attaccava a fondo la cialtronesca impreparazio-
ne della spedizione, organizzata in modo centralistico
(peraltro intorno ad obiettivi politici piuttosto che
scientifici), con assoluto disprezzo del dettato statuta-
rio e della volontà dei soci: “Finché un’istituzione
scientifica vive inoperosa, essa può velare 1- mpcrfe-
zioni che la corrodono; ma il giorno che da! . sfet ar-
cadica si passa nel campo dell’azione, il vei-■ cade l’i-
nosservanza dello Statuto, la debolezza da'., ti g’, in-
teressi personali, la trascuranza dei diritti d. soc ec-
co i tarli che vivono nascosti fra le colonne dell’edifì-
cio e che potrebbero farlo cadere in polvere

È un punto fermo ritenere quella uzielliana come una
tradizione di ricerca che, fin dall’età giovanile, fa leva
sul lavoro critico minuzioso d’archivio e di biblioteca,
sulla collazione e l’interpretazione puntuale delle an-
tiche fonti. Un lavoro lungo e meticoloso ma che po-
teva consentire all’autore, ed ha infatti consentito, di
ridisegnare su basi assai più solide il profilo di grandi
personaggi del passato, e specialmente di Toscanelli.
Tra l’altro, anche la lettura della recente “scoperta”,
vaie a dire del breve ma gustoso, ironico odeporicon a
Vinci scritto, insieme all’amico Telemaco Signorini
nel 1872 (Uzielli-Signorini, 1872 [1999]), mi pare
che stia a dimostrare, ad ogni pagina piena di vita e di
colore, che colui che fu, da giovane, un ardente gari-
baldino, partecipante come volontario alle guerre ri-
sorgimentali e alla spedizione dei Mille, non può non
essere rimasto, da adulto, un intellettuale adeguata-
mente informato e impegnato sulle problematiche
specialmente geografico-umanistiche.
Credo, insomma, che Uzielli sia stato un personaggio
ben diverso da quell’erudito enciclopedico da “Repub-
blica delle Lettere”, “del tutto indifferente ai problemi
reali del Paese”, che ci è stato velocemente (e di certo
erroneamente) tratteggiato dalla storiografia geografi-
ca “ufficiale" recente (Luzzana Caraci, 1983, p. 14).

Corre obbligo di precisare che alcuni dei
suoi lavori “contemporaneistici", in appa-
renza riferibili al filone delle scienze natura-
listiche e gcografico-fìsiche, si qualificano in
modo pressoché compiuto in senso geografi-
co-umanistico, sia per l’impostazione e il
metodo, sia anche per il continuo richiamo
ai rapporti con l’uomo e ai problemi aperti
della società, sui quali si cerca di offrire con-
tributi per la loro risoluzione. Mi pare que-

sto il caso - oltre che del saggio di chiara im-
pronta geoeconomica sulle funzioni e sui bi-
sogni (anche sul piano delle infrastrutture di
comunicazione) dei porti di Genova e Livor-
no in rapporto alle loro aree di gravitazione
e alle loro relazioni reciproche (Genova e Li-
vorno poni europei, Firenze, Secber, 1906) -
di taluni scritti su tematiche idrogeologiche
“applicate" all’organizzazione territoriale,
come Le acque e la loro azione nella vallata 

del Po, "Bollettino della Società Geografica
Italiana”, 1882; Alcune osservazioni orografi-
che e idrografiche, "Bollettino della Società
Geografica Italiana", 1883; Una questione di
giustizia a proposito delle inondazioni del Ve-
neto, Roma. Fontani e C„ 1882; Acque pota-
bili a Firenze. Acqua di sorgente o morte!, Fi-
renze, Tipografia Domenicana, 1903; Li
questione dell'acqua potabile, Firenze. Clau-
diana, 1910; L'idraulica e l'iilcremeiito agrico-
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lo della Sicilia, Palermo, Virai, 1911.
2 “Nel 1863, laureatosi ingegnere, passò a Pa-
rigi ove rimase per due anni seguendo i corsi
tecnici e scientifici della Scuola di ponti e
strade e del Giardino delle piante". Mori,
1911, p. 230.
‘ Spirito aperto c irrequieto, carattere franco,
polemico e alquanto bizzarro, Uzielli parte-
cipò alle guerre per l’indipendenza italiana:
nel 1859, come artigliere nell’esercito rego-
lare, fece la campagna di Lombardia; nel
1860, come ufficiale, seguì Garibaldi in Sici-
lia “La guerra del 1866 lo ritrovò ufficiale
garibaldino sulle balze del Tiro lo", Mori,
1911, p. 230.

4 Nel 1880 si trasferì a Torino alla Scuola di
Applicazione per ingegneri “per attriti per-
sonali"; dopo il 1886 e per alcuni anni, ri-
nunciò all insegnamento. finché nel 1896 

non ottenne un altro incarico di geologia a
Parma che avrebbe tenuto fino alla morte
che lo colse nel 1911 (Luzzana Caraci, 1983,
p. 14; Mori, 1911, pp. 230-231). Prima del
1875, cra stato chiamato a Roma dal Mini-
stero della Marina a dirigere il periodico tec-
nico e scientifico “Italia Marittima”: ed è
proprio durante questa fase che gli si erano
dischiuse le porte dell’università, essendo di-
venuto in quell’ateneo assistente di Giovan-
ni Struver.
' Nel 1882 venne poi effettuata la seconda
edizione ampliata dell’opera, con Uzielli che
finì gradualmente per disunpegnarsi dal la-
voro, in seguito al crescente conflitto che lo
contrappose al vertice della Società Geogra-
fica.
‘ È noto che l’opera rappresenta il voi. V del-
la collana commissionata dal governo italia-

no, e precisamente il Ministero della Pubbli-
ca Istruzione, in collaborazione con la Socie-
tà Geografica Italiana, per la celebrazione del
quarto centenario della scoperta dell’Ameri-
ca.

AI riguardo, si rinvia al suo scritto La scien-
za e il socialismo, Firenze, Stab. Lito-Tipogra-
fico Spinelli, 1901.
* È noto che, per tale “caduta nella polvere”,
si dovevano aspettare “le sventure africane” e
specialmente il disastro di Adua, coincidente
con l’altra “grande” spedizione geografica
guidata dal capitano Vittorio Bottego tra il
1892 e il 1897; solo allora, sia nel governo
che nel parlamento, si alzarono chiare accuse
contro la Società Geografica Italiana di svol-
gere, nell’Africa orientale, “un’azione politi-
camente pericolosa”, Carezzi, 1972, pp. 72-
73 e pp. 134-135.
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